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Roma, 15 giugno 2018 
 
Circolare n. 116/2018 
 
Oggetto: Poste – Sentenza della Corte di Giustizia Europea sul ricorso Con-
fetra e altri contro Agcom e Mise - Causa C-259/16. 
 
Il 31 maggio scorso la Corte di Giustizia Europea si è pronunciata sul rinvio pregiudi-
ziale proposto dal Tar del Lazio in merito al ricorso che Confetra assieme alle aderenti 
Fedespedi, Fedit, Alsea, nonché all’Anita, ha aperto contro la delibera dell’Agcom 
n.129/2015 concernente i titoli abilitativi per l’offerta di servizi postali. La Sentenza 
della Corte riguarda anche il ricorso promosso da Aicai, in quanto i due giudizi sono 
stati riuniti. 
 
Come è noto, il contenzioso che si è dovuto instaurare contro l’Agcom è per contra-
stare la pretesa dell’Autorità di considerare servizi postali tutti i servizi che riguardano 
la gestione di pacchi di peso fino a 30 chilogrammi e conseguentemente assoggettare 
a pesanti oneri amministrativi e finanziari le imprese di autotrasporto e spedizione 
che, trattando anche pacchi di quel peso, sono titolari di autorizzazione postale ge-
nerale. Inoltre il ricorso è teso anche a far giudicare il servizio espresso fornito dai 
courier non rientrante nel servizio postale universale. 
 
Le questioni pregiudiziali che il Tar del Lazio, condividendo le istanze di Confetra, ha 
posto alla Corte Europea riguardano la compatibilità del diritto comunitario con le 
disposizioni italiane che ricomprendono i servizi di autotrasporto, spedizione e cor-
riere espresso nell’ambito del servizio postale e che prevedono altresì l’obbligo di 
essere titolari di una autorizzazione postale generale e di contribuire al fondo di com-
pensazione del servizio universale. 
 
La Corte ha dichiarato il diritto dell’Unione compatibile con le disposizioni italiane, 
focalizzandosi peraltro su ipotesi diverse da quelle che interessano Confetra. La Corte 
ha infatti sancito che le imprese di trasporto, spedizione e courier che forniscono 
servizi postali sono operatori postali e pertanto possono essere assoggettate all’ob-
bligo dell’autorizzazione postale. E’ ovvio che nessuno ha mai messo in discussione 
che chi fornisce servizi postali sia un operatore postale, ma la questione che andava 
sciolta e che la Sentenza della Corte non affronta è l’individuazione dei servizi postali 
e la differenziazione tra servizi postali e servizi di trasporto e di spedizione. 
 
Riguardo all’obbligo di contribuire al fondo di compensazione del servizio universale, 
la Corte, riprendendo il considerando 27 della Direttiva n.97/67/CE, ha sancito che i 
titolari di autorizzazioni generali possono essere chiamati a contribuire al fondo di 
compensazione qualora offrano servizi che agli occhi degli utenti finali rientrano nel 
servizio universale perché hanno un livello di intercambiabilità sufficiente con quelli 
del servizio universale stesso. 
 
Il contenzioso torna ora avanti al Tar del Lazio dove Confetra assieme alle associa-
zioni ricorrenti continuerà a difendersi al meglio. E’ peraltro chiaro che questi recenti 
sviluppi (si rammenta che da poco è stato emanato anche un Regolamento Comuni-
tario sul trasporto transfrontaliero dei pacchi) impongono approfondimenti e rifles-
sioni, anche relativamente alla titolarità dell’autorizzazione postale, che le strutture 
confederate non mancheranno di esprimere e diffondere di qui a breve. 
 
Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 91/2018 
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